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Ratifica ed esecuzione della Convenzione eu ropea relat iva alla 
p ro tez ione sociale degli agr icol tor i , f i rma ta a S t r a s b u r g o 

il 6 maggio 1974 

ONOREVOLI SENATORI. — Il Governo ha 
l'onore di trasmettere al Parlamento per la 
ratifica il testo della Convenzione europea 
relativa alla protezione sociale degli agricoli-
tori, aperta alla firma a Strasburgo, nel qua­
dro delle attività del Consiglio d'Europa, il 
6 maggio 1974. 

All'origine dell'adozione di tale strumento 
è una raccomandazione approvata dall'As­
semblea consultiva nel 1971. A seguito di essa 
si è costituito un apposito Sottocomitato 
composto da numerosi Stati membri del 
Consiglio, fra cui l'Italia, che ha redatto un 

progetto di Convenzione che, dopo approva­
zione del Comitato sociale, veniva adottato 
dal Comitato dei ministri del Consiglio d'Eu­
ropa nel testo attuale, nel maggio scorso. 

Tale strumento consta di tre parti: 

la prima, relativa alla definizione dei 
destinatari dei benefici previsti dalla Con­
venzione (artt. 1 e 2); 

la seconda, relativa alle prestazioni pre­
viste (artt. 3 e 14); 

la terza, contenente le rituali disposizio­
ni finali. 
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Naturale appendice della Carta sociale eu­
ropea, aperta alla firma degli Stati membri 
del Consiglio d'Europa nell'ottobre del 1961 
e ratificata dall'Italia il 22 ottobre 1965, la 
Convenzione europea relativa alla protezione 
sociale degli agricoltori mira ad estendere 
alle popolazioni rurali i benefici di una pro­
tezione sociale simile a quella goduta da 
altre categorie. A tal fine integra la norma­
tiva generale della Carta sociale con norme 
specifiche di protezione concernenti il lavo­
ratore agricolo e traccia le linee di una nuova 
politica sociale nel settore agricolo. 

Mentre i princìpi enumerati nella parte I 
della Carta sociale europea non stabiliscono 
alcuna distinzione tra i diversi settori pro­
fessionali, molteplici obblighi definiti nella 
parte seconda e relativi ai salariati, ivi com­
presi gli operai agricoli, sono inapplicabili 
ai lavoratori indipendenti, come molto spes­
so sono gii agricoltori. 

Donde la necessaria complementarietà tra 
la Carta sociale europea e la Convenzione, 
da cui scaturiscono due caratteristiche di 
quest'ultima. 

In primo luogo la Convenzione si applica 
soprattutto agli « esercenti » agricoli pro­
priamente detti (exploitants agricoles: espres­
sione impiegata nella Convenzione a prefe­
renza di ogni altra e definita nell'articolo 2 
carne relativa a « tutti coloro che, iin qualità 
di lavoratori indipendenti, dedicano esclusi­
vamente o principalmente la propria attività 
a una professione agricola, silvicola, orticola 
o simile ») e non in maniera generale alle loro 
famiglie ed ai salariati impiegati; ciò, non è 
al fine di discriminare sul piano della pro­
tezione sociale fra diverse categorie della 
popolazione rurale, ma, al contrario, per eli­
minare ogni discriminazione in questo set­
tore colmando una lacuna della Carta so­
ciale. Del resto alcune disposizioni della Con­
venzione, in particolare quelle relative ai 
vantaggi ed alla assistenza « in natura », 
sono esplicitamente estese ai membri della 
famiglia degli « esercenti agricoli » ed ai 
salariati impiegati. 

La definizione di « agricoltore », frutto di 
serrate discussioni nelle riunioni del Comi­
tato sociale, deve intendersi come l'analogo 
dell'exploitant agricole in Francia e del 

farmer in Inghilterra, cioè un lavoratore indi­
pendente; figura che nel nostro ordinamento 
giuridico può trovare riscontro in quelle del 
« coltivatore diretto, mezzadro o colono ». 
Tale definizione delimita comunque in ma­
niera accettabile il campo di applicazione 
personale degli articoli formanti il corpo 
centrale dello strumento. Questi articoli con­
tenuti nella II parte, racchiudono una nor­
mativa avanzata per quanto concerne le nuo­
ve possibilità di occupazione, l'orientamento 
e l'addestramento professionale, il migliora­
mento delle condizioni di lavoro degli addetti 
al settore agricolo. Si citano a proposito gli 
articoli 5 e 10. 

In particolare il disposto dell'articolo 5 
contiene misure sociali specifiche e speciali, 
come le indennità di riqualificazione e di 
attesa per un pronto e dignitoso reimpiego 
della manodopera interessata, direttamente 
conseguenziali ai cambiamenti di ordine 
strutturale, e più propriamente al caso di 
cessazione totale o parziale dell'attività. 

Inoltre, la prevista estensione del dispo­
sto degli articoli di cui sopra anche ai « sala­
riati agricoli », ivi compresi anche i cosid­
detti « giornalieri », porta tale Convenzione 
ad un livello socialmente più avanzato di 
quello contenuto nelle direttive CEE sulla 
ristrutturazione dell'agricoltura emanate nel 
1972. 

In secondo luogo, se la Convenzione mette 
l'accento soprattutto sulle questioni relative 
alla vita professionale e trascura altri im­
portanti settori (quali i diritti alla protezione 
della salute, ai benefici dei servizi sociali, 
all'assistenza sociale e medica, alla prote­
zione delle famiglie, ecc.) ciò si deve al fatto 
che tali diritti sono già garantiti dalle norme 
della Carta sociale non solo alle popolazioni 
urbane ma anche a quelle rurali. 

A differenza della Carta sociale la Con­
venzione in questione è del tipo « aperto » 
(art. 16), consentendo essa la possibilità a 
Stati non membri del Consiglio d'Europa di 
aderirvi alle condizioni richieste. 

La Convenzione prevede inoltre, all'artico­
lo 19, una serie di clausole di riserva, che si 
rendono necessarie in considerazione del li­
vello elevato di protezione assicurata dal te-
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sto e (come sempre accade in campo inter- | 
nazionale) per l'esigenza di assicurare il 
maggior numero possibile di ratifiche da 
parte degli Stati membri. 

L'Italia, che con la Francia ha a suo tempo j 
preso l'iniziativa di rendere più avanzata la i 
Convenzione e in particolare di estendere le 
norme ai « salariati agricoli » permanenti e 
non, è in grado, su concorde parere del Mini­
stero degli affari esteri, del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale e del Mini­
stero dell'agricoltura e delle fareste, di rati­
ficare tale strumento senza avvalersi delle 
possibilità di formulare tali riserve. 

Nell'intento di rendere ancora più ampio 
il campo di applicazione della Convenzione, 
e avvalendosi della possibilità prevista dal- i 
l'articolo 18, potrà essere indirizzata al Se-

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare la Convenzione europea re­
lativa alla protezione sociale degli agricol­
tori, firmata a Strasburgo il 6 maggio 1974. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data alla Con­
venzione di cui all'articolo precedente a de­
correre dalla sua entrata in vigore in con­
formità all'articolo 15 della Convenzione 
stessa. 

gretariato generale del Consiglio d'Europa, 
al momento del deposito dello strumento di 
ratifica, una dichiarazione del seguente te­
nore: « Il Governo della Repubblica ita­
liana estende i benefici della Convenzione 
europea per la protezione sociale degli agri­
coltori a tutti i cittadini delle altre parti 
contraenti, residenti in Italia, a condizione 
di reciprocità ». 

Per le considerazioni che precedono, il 
Governo ritiene che la ratifica da parte ita­
liana della Convenzione europea relativa al­
la protezione sociale degli agricoltori costi­
tuisca un non secondario contributo al be­
nessere di tale categoria e alla sua armonica 
integrazione nella società italiana ed europea 
e confida che il Parlamento vorrà sollecita­
mente autorizzarla con l'approvazione del­
l'accluso disegno di legge. 
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CONVENTION EUROPEENNE 
RELATIVE A LA PROTECTION SOCIALE DES AGRICULTEURS 

Les Etats membres du Conseil de l'Europe, signataires de la présente Convention, 

Considérant que le but du Conseil de l'Europe est de réaliser une union plus étroite entre 
ses Membres, notamment en vue de favoriser leur progrès économique et social; 

Considérant qu'une amelioration des conditions de vie des exploitants agricoles mise en oeuvre 
par des mesures appropriées est de nature à contribuer au progrès social en Europe; 

Rappelant que la Charte sociale européenne, élaborée également au sein du Conseil de l'Europe 
et ouverte à la signature des Etats membres le 18 octobre 1961, a pour objectif 1'amelioration du 
niveau de vie et la promotion du bien-ètre social de toutes les categories de leurs populations 
tant rurales qu'urbaines; 

Considérant que les conditions particulières et les caractères spécifìques des activités agricoles 
ainsi que les mutations affectant le monde agricole exigent que des mesures appropriées soient 
prises en faveur des exploitants agricoles afìn de favoriser leur bien-étre social; 

Estimant dès lors qu'il convient de completer et de renforcer la protection sociale des exploitants 
agricoles, des membres de leurs families et, le cas échéant, des salaries qu'ils emploient, en tenant 
compte des besoins sociaux de ces personnes et des conditions particulières des activités agricoles, 

Sont convenus de ce qui suit: 

TITRE I 

Artide 1 

Toute Partie Contractante s'engage à appliquer les dispositions de la présente Convention à 
ses ressortissants résidant sur son territoire. 

Artide 2 

Aux fins de la présente Convention, le terme « exploitant agricole » vise toute personne qui, 
en qualité de travailleur indépendant, consacre exclusivement ou principalement son activité à une 
profession agricole, sylvicole, horticole, viticole ou similaire, étant entendu qu'elle peut ètre secondée 
dans ses travaux par des membres de sa famille et/ou par des salaries. 

TlTRE I I 

Article 3 

Toute Partie Contractante assurera aux exploitants agricoles, aux membres de leurs families 
et, le cas échéant, aux salaries qu'ils emploient, une protection sociale comparable à celle dont jouis-
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sent d'autres groupes de la population, compte tenu des dispositions des articles 4 à 13 de la présente 
Convention. 

Artide 4 

1. Toute Partie Contractante appliquera, dans toute la mesure appropriée, aux exploitants 
agricoles et à leurs ayants-droit, les normes de sécurité sociale prévues par sa legislation pour les 
autres categories protegees de la population. 

2. Sans prejudice des dispositions du paragraphs 1 du present article, toute Partie Contrac­
tante accorderà aux exploitants agricoles, dans les conditions et délais appropriés, la protection de 
la sécurité sociale pour au moins quatre des éventualités suivantes: maladie, maternité, invalidité, 
vieillesse, décès, accidents du travail, maladies professionnelles et charges familiales. 

Artide 5 

1. Toute Partie Contractante fera en sorte que lorsqu'un exploitant agricole cesse son activité 
agricole pour des raisons d'ordre structurel ou autres qu'elle determinerà, cet exploitant, les membres 
de sa famille et, le cas échéant, les salaries qu'il emploie, bénéfìcient de mesures appropriées. 

Ces mesures comprendront: 

a) la mise à disposition de facilités en vue de leur permettre de prendre une nouvelle ac­
tivité, de preference dans leur region, notamment des facilités pour l'orientation, la formation et 
la réadaptation professionnelles; 

b) le versement d'allocations temporaires afin de permettre la preparation à une autre ac­
tivité ; 

e) le maintien des droits acquis et des droits en cours d'acquisition en matière de sécurité 
sociale ; 

d) le versement d'indemnités équitables ou de primes appropriées à un exploitant agricole 
qui, pour des raisons d'àge, a des difficultés à entreprendre une autre activité, et à condition que la 
cessation de l'activité agricole apporte une amelioration structurelle. 

2. Aux fins du present article, la notion de cessation d'activité ne doit pas étre interprétée 
comme excluant la possibilité pour l'exploitant de conserver un terrain agricole de superficie limitée 
à ses besoins personnels. 

3. Toute Partie Contractante fera en sorte que lorsqu'un exploitant agricole cesse partielle-
ment son activité pour des raisons d'ordre structurel ou autres qu'elle determinerà, cet exploitant, 
les membres de sa famille et, le cas échéant, les salaries qu'il emploie bénéfìcient des mesures men-
tionnées aux alinéas a), b) et e) du paragraphe 1 ci-dessus, adaptées aux besoins. 

Artide 6 

Toute Partie Contractante prendra des mesures appropriées en vue de tenir les exploitants 
agricoles au courant des objectifs de sa politique agricole, de consulter, en tant que de besoin, 
les milieux agricoles sur cette politique, et de tenir les exploitants agricoles informés des dévelop-
pements internationaux les intéressant|dans|le domarne agricole. 

Artide 7 

Dans la formulation de sa politique d'aménagement du territoire, toute Partie Contractante 
tiendra compte des problèmes posés par les disparitions d'emploi dans les zones agricoles, notam­
ment en y facilitant la creation d'emplois nouveaux. 
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Article 8 

1. Toute Partie Contractante prendra les mesures appropriées en^vue: 
a) d'assurer, dans les zones agricoles, un équipement socio-culture! adéquat; 
b) d'encourager 1'amelioration des conditions de vie et d'hygiène dans les exploitations agri­

coles, au benefice de l'exploitant agricole, des membres de sa famille et, le cas échéant, des salaries 
qu'il emploie; 

e) d'octroyer certains avantages, tels que préts à long terme, subventions ou taux d'intérèts 
réduits aux exploitants agricoles pour faciliter entre autres la mise en oeuvre des mesures visées à 
l'alinea b) ci-dessus. 

2. Toute Partie Contractante prendra également les mesures appropriées afin de permettre 
aux exploitants agricoles, dans des zones qu'elle determinerà, de continuer leurs activités agricoles 
et de contribuer, en méme temps, à la sauvegarde et à la protection du paysage, à la conservation 
de la nature, au développement des possibilités de loisirs et au maintien d'un équilibre démogra-
phique appropriò dans ces zones. 

Artide 9 

Toute Partie Contractante prendra ou encouragera toutes mesures appropriées afin d'assurer 
aux enfants vivant dans les zones agricoles une formation et une education d'un niveau equivalent 
à celui assure dans les zones urbaines. Ces mesures porteront notamment sur: 

a) l'octroi d'aides qui permettront de construire les locaux scolaires nécessaires pour abolir 
progressivement l'enseignement en classes uniques; 

b) le ramassage scolaire; 
e) Paffectation aux écoles des zones agricoles, d'un personnel enseignant qualifié, en nombre 

suffisant. 

Artide 10 

Toute Partie Contractante prendra ou encouragera des mesures en faveur des jeunes des zones 
agricoles afin notamment: 

a) de leur garantir une orientation professionnelle adaptée à leurs besoins et dispensée par 
des personnes qualifiées, mème avant la fin de la scolarité; 

b) de leur assurer une formation generale et professionnelle adequate leur donnant des chances 
égales à celles offertes aux autres jeunes en ce qui concerne leur insertion dans la vie professionnelle; 

e) de créer ou d'aménager, en tant que de besoin, des écoles professionnelles, des centres 
de formation et de perfectionnement professionnels ou des écoles supérieures d'agriculture; 

d) de leur accorder des bourses d'enseignement dans des conditions leur donnant des chances 
égales à celles dont jouissent les autres jeunes. 

Artide 11 

Toute Partie Contractante encouragera la mise à la disposition de la population des zones agri­
coles, de services d'information et de consultation sur les questions agricoles et sur revolution du 
marche de l'emploi dans d'autres secteurs économiques. 
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Article 12 

En vue d'assurer dans les exploitations agricoles des conditions de travail aussi favorables que 
possible, toute Partie Contractante faciliterà et encouragera les diverses formes de cooperation, d'en-
traide entre exploitants agricoles et, le cas échéant, de mise à disposition de main-d'ceuvre de rem-
placement. 

Artide 13 

En vue de faciliter l'exécution des tàches inhérentes à la vie familiale dans les exploitations agri­
coles, toute Partie Contractante encouragera: 

a) l'utilisation d'équipements destines à simplifier et alléger les travaux domestiques; 
b) la mise à disposition de services d'aide familiale à domicile. 

Artide 14 

Les dispositions de la présente Convention ne portent pas atteinte aux dispositions d'autres 
conventions ou accords internationaux qui sont ou entreront en vigueur, et qui seraient plus favo­
rables aux personnes visées par la présente Convention. 

TlTRE I I I 

Article 15 

1. La présente Convention est ouverte à la signature des Etats membres du Conseil de l'Europe. 
Elle sera ratifiée, acceptée ou approuvée. Les instruments de ratification, d'acceptation ou d'appro­
bation seront déposés près le Secrétaire General du Conseil de l'Europe. 

2. La Convention entrerà en vigueur trois mois après la date du dépòt du troisième instrument 
de ratification, d'acceptation ou d'approbation. 

3. Elle entrerà en vigueur à l'égard de tout Etat signataire qui la ratifiera, l'acceptera ou l'ap-
prouvera ultérieurement, trois mois après la date du dépót de son instrument de ratification, d'ac­
ceptation ou d'approbation. 

Artide 16 

1. Après l'entrée en vigueur de la présente Convention, le Comité des Ministres du Conseil 
de l'Europe pourra inviter tout Etat non membre du Conseil de l'Europe à adherer à la présente 
Convention. 

2. L'adhésion s'efrectuera par le dépòt, près le Secrétaire General du Conseil de l'Europe» 
d'un instrument d'adhésion qui prendra effet trois mois après la date de son dépòt. 
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Article 17 

1. Tout Etat peut, au moment de la signature ou au moment du dépòt de son instrument 
de ratification, d'acceptation, d'approbation ou d'adhésion, designer le ou les territoires auxquels 
s'appliquera la présente Convention. 

2. Tout Etat peut, au moment du dépòt de son instrument de ratification, d'acceptation, d'ap­
probation ou d'adhésion ou à tout autre moment par la suite, étendre l'application de la présente 
Convention, par declaration adressée au Secrétaire General du Conseil de l'Europe, à tout autre 
territoire désigné dans la declaration et dont il assure les relations internationales ou pour lequel 
il est habilité à stipuler. 

3. Toute declaration faite en vertu du paragraphe precedent pourra étre retirée, en ce qui con­
cerne tout territoire désigné dans certe declaration. Le retrait prendra effet six mois après la date 
de reception de la declaration de retrait par le Secrétaire General du Conseil de l'Europe. 

Artide 18 

Tout Etat peut, au moment de la signature, au moment du dépòt de son instrument de rati­
fication, d'acceptation, d'approbation ou d'adhésion ou à tout autre moment par la suite, étendre, 
par declaration adressée au Secrétaire General du Conseil de l'Europe, le benefice de la présente 
Convention, ou de celles des dispositions de cette Convention qu'il spécifiera, à d'autres personnes 
que ses ressortissants, résidant sur le ou les territoires définis conformément à l'arride 17 et designees 
dans la declaration. 

Artide 19 

1. Tout Etat peut, au moment de la signature ou au moment du dépòt de son instrument 
de ratification, d'acceptation, d'approbation ou d'adhésion, declarer faire usage de l'une ou plusieurs 
reserves figurant à l'Annexe à la présente Convention. Aucune autre reserve ne sera admise. 

2. Tout Etat peut retirer en tout ou en partie une reserve formulée par lui en vertu du para­
graphe precedent, au moyen d'une declaration adressée au Secrétaire General du Conseil de l'Europe 
et qui prendra effet à la date de sa reception. 

Artide 20 

1. Aucune Partie Contractante ne pourra dénoncer la présente Convention avant l'expiration 
d'une période de quatre ans après la date à laquelle la Convention est entrée en vigueur en ce 
qui la concerne, ou avant l'expiration de toute autre période ultérieure de trois ans. 

2. La dénonciation s'effectuera par une notification adressée au Secrétaire General du Conseil 
de l'Europe et prendra effet six mois après la date de la reception de cette notification par le Se­
crétaire General. 

Artide 21 

Le Secrétaire General du Conseil de l'Europe notifiera aux Etats membres du Conseil et à 
tout Etat ayant adhéré à la présente Convention: 

a) toute signature; 
b) le dépòt de tout instrument de ratification, d'acceptation, d'approbation ou d'adhésion; 
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c) toute date d'entrée en vigueur de la présente Convention conformément à l'article 15; 
d) toute declaration recue en application des dispositions des paragraphes 2 et 3 de l'article 17; 
e) toute declaration recue en application des dispositions de l'article 18; 
/ ) toute reserve formulée en application des dispositions du paragraphe 1 de l'article 19; 
g) le retrait de toute reserve effectué en application des dispositions du paragraphe 2 de 

l'article 19; 
h) toute notification recue en application des dispositions de l'article 20 et la date à laquelle 

la dénonciation prendra effet. 

En foi de quoi, les soussignés, dùment autorisés à cet effet, ont signé la présente Convention. 

FAIT à Strasbourg, le 6 mai 1974, en francais et en anglais, les deux textes faisant également 
foi, en un seul exemplaire qui sera depose dans les archives du Conseil de l'Europe. Le Secrétaire 
General du Conseil de l'Europe en communiquera copie certifiée conforme à chacun des Etats signa-
taires et adherents. 

Pour le Gouvernement de la République d'Autriche : 

Pour le Gouvernement du Royaume de Belgique : 

Pour le Gouvernement de la République de Chypre : 

Pour le Gouvernement du Royaume de Danemark : 
OVE GULDBERG 

Pour le Gouvernement de la République frangaise : 

J. DE LlPKOWSKI 

Pour le Gouvernement de la République Federale d'Allemagne : 

Pour le Gouvernement de la République islandaise : 

Pour le Gouvernement d'Irlande : 

Pour le Gouvernement de la République italienne : 
MARIO PEDINI 

Pour le Gouvernement du Grand-Duché de Luxembourg : 
GASTON THORN 

Pour le Gouvernement de Malte : 

Pour le Gouvernement du Royaume des Pays-Bas : 

Pour le Gouvernement du Royaume de Norvège : 

Pour le Gouvernement du Royaume de Suède : 

Pour le Gouvernement de la Confederation suisse : 

Pour le Gouvernement de la République turque : 

Pour le Gouvernement du Royaume-Uni de Grande-Bretagne et d'Irlande du Nord: 
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ANNEXE 

RESERVES 

(Artide 19, paragraphe 1) 

Chacune des Parties Contractantes peut declarer qu'elle se reserve: 

1) d'exclure du champ d'application de la présente Convention une ou plusieurs des cate­
gories de personnes suivantes: 

— les personnes qui, en qualité de travailleurs indépendants, consacrent exclusivement 
ou principalement leur activité à une profession agricole, sylvicole, horticole, viticole ou similaire, 
mais qui ne tirent pas la principale partie de leur revenu de cette activité; 

— les personnes qui consacrent exclusivement leur activité à la sylviculture; 

2) de ne pas appliquer la disposition de l'article 5, paragraphe 1, alinea b); 

3) de ne pas appliquer la disposition de l'article 5, paragraphe 1, alinea e); 

4) de ne pas appliquer la disposition de l'article 5, paragraphe 1, alinea d); 

5) de ne pas appliquer la disposition de l'article 5, paragraphe 3. 
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T R A D U Z I O N E N O N U F F I C I A L E 

NOTA BENE. — / testi facenti fede sono unicamente quelli indicati nella Convenzione tra cui il 

testo in lingua francese qui sopra riportato. 

CONVENZIONE EUROPEA 
RELATIVA ALLA PROTEZIONE SOCIALE DEGLI AGRICOLTORI 

Gli Stati membri del Consiglio d'Europa, firmatari della presente Convenzione, 
Considerando che lo scopo del Consiglio d'Europa è realizzare un'unione più stretta fra i suoi 

Membri, specie in vista di favorire il loro progresso economico e sociale; 
Considerando che un miglioramento delle condizioni di vita dei conduttori agricoli realizzato 

attraverso misure appropriate permette di contribuire al progresso sociale in Europa; 
Ricordando che la Carta sociale europea, elaborata anch'essa in sede di Consiglio d'Europa e 

aperta alla firma degli Stati membri il 18 ottobre 1961, ha per obiettivo il miglioramento del tenore 
di vita e la promozione del benessere sociale di tutte le categorie delle loro popolazioni sia rurali 
che urbane; 

Considerando che le condizioni particolari e i caratteri specifici delle attività agricole come pure 
i mutamenti cui va soggetto il mondo agricolo esigono che siano adottate delle misure appropriate 
in favore dei conduttori agricoli al fine di favorire il loro benessere sociale; 

Ritenendo quindi che convenga completare e rafforzare la protezione sociale dei conduttori 
agricoli, dei membri delle loro famiglie e, se del caso, dei salariati alle loro dipendenze, tenendo 
conto delle esigenze sociali di dette persone e delle condizioni particolari delle attività agricole, 

Hanno convenuto quanto segue: 

TITOLO I 

Articolo 1 

Ogni Parte Contraente s'impegna ad applicare le disposizioni della presente Convenzione ai 
suoi cittadini residenti sul suo territorio. 

Articolo 2 

Ai fini della presente Convenzione, il termine « conduttore agricolo » riguarda qualsiasi persona 
che, in qualità di lavoratore indipendente, dedica esclusivamente o principalmente la sua attività 
a una professione agricola, silvicola, orticola, viticola o similare, restando inteso che essa può essere 
aiutata nei suoi lavori da membri della sua famiglia e/o da salariati. 

TITOLO II 

Articolo 3 

Ogni Parte Contraente assicurerà ai conduttori agricoli, ai membri delle loro famiglie e, se del 
caso, ai salariati alle loro dipendenze, una protezione sociale paragonabile a quella di cui fruiscono 
altri gruppi della popolazione, tenuto conto delle disposizioni di cui agli articoli da 4 a 13 della 
presente Convenzione. 
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Articolo 4 

1. Ogni Parte Contraente applicherà ai conduttori agricoli e ai loro aventi diritto, nel modo 
più appropriato, le norme di previdenza sociale previste dalla sua legislazione per le altre categorie 
assistite della popolazione. 

2. Senza pregiudicare le disposizioni del paragrafo 1 del presente articolo, ogni Parte Con­
traente concederà ai conduttori agricoli, nelle condizioni e nei termini appropriati, la protezione 
della previdenza sociale per almeno quattro delle eventualità seguenti: malattia, maternità, invalidità, 
vecchiaia, decesso, incidente sul lavoro, malattie professionali e carichi familiari. 

Articolo 5 

1. Ogni Parte Contraente farà in modo che allorché un conduttore agricolo cessa la sua attività 
agricola per delle ragioni d'ordine strutturale o altre che essa stabilirà, tale conduttore, i membri 
della sua famiglia e, se del caso, i salariati alle sue dipendenze, beneficino di misure appropriate. 

Tali misure comprenderanno: 
a) la messa a disposizione di facilitazioni in vista di permettere loro di intraprendere una nuova 

attività, di preferenza nella loro regione, in special modo facilitazioni per l'orientamento, la forma­
zione e il riadattamento professionali; 

b) il versamento di sussidi temporanei al fine di consentire la preparazione per un'altra attività; 
e) il mantenimento dei diritti acquisiti e dei diritti in via di acquisizione in materia di pre­

videnza sociale; 
d) il versamento d'indennità eque o di premi adeguati a un conduttore agricolo che, per ra­

gioni di età, ha difficoltà ad intraprendere un'altra attività, e a condizione che la cessazione dell'at­
tività agricola apporti un miglioramento strutturale. 

2. Ai fini del presente articolo, la nozione di cessazione di attività non deve essere interpretata 
come escludente la possibilità per il conduttore di conservare un terreno agricolo di superficie limitata 
per i suoi fabbisogni personali. 

3. Ogni Parte Contraente farà in modo che allorché un conduttore agricolo cessa parzialmente 
la sua attività per delle ragioni d'ordine strutturale o altre che essa determinerà, tale conduttore, i 
membri della sua famiglia e, se del caso, i salariati alle sue dipendenze beneficino delle misure 
menzionate nei paragrafi a), b) e e) del precedente punto 1 adattate secondo le esigenze. 

Articolo 6 

Ogni Parte Contraente adotterà misure appropriate al fine di tenere i conduttori agricoli al cor­
rente degli obiettivi della sua politica agricola, di consultare, all'occorrenza, gli ambienti agricoli 
su questa politica, e di tenere informati i conduttori agricoli degli sviluppi internazionali in campo 
agricolo che li interessano. 

Articolo 7 

Nella formulazione della sua politica di utilizzazione del terreno, ogni Parte Contraente terrà 
conto dei problemi posti dalla diminuzione della possibilità d'impiego nelle zone agricole, specie 
favorendo in esse la creazione d'impieghi nuovi. 

Articolo 8 

1. Ogni Parte Contraente adotterà misure appropriate in vista: 
a) di assicurare, nelle zone agricole un'attrezzatura socio-culturale adeguata; 
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b) d'incoraggiare il miglioramento delle condizioni di vita e d'igiene nelle aziende agricole, 
a vantaggio del conduttore agricolo, dei membri della sua famiglia e, se del caso, dei salariati alle 
sue dipendenze; 

e) di concedere certi vantaggi, quali i prestiti a lungo termine, sovvenzioni o tassi d'interessi 
ridotti ai conduttori agricoli per facilitare fra l'altro la attuazione delle misure previste nel prece­
dente paragrafo b). 

2. Ogni Parte Contraente adotterà anche misure appropriate al fine di permettere ai conduttori 
agricoli, nelle zone che essa stabilirà, di continuare le loro attività agricole e di contribuire, nello 
stesso tempo, alla salvaguardia e alla protezione del paesaggio, alla conservazione della natura, allo 
sviluppo delle possibilità di svago e al mantenimento di un equilibrio demografico appropriato in 
tali zone. 

Articolo 9 

Ogni Parte Contraente adotterà e incoraggerà tutte le misure appropriate al fine di assicurare 
ai bambini che vivono nelle zone agricole una formazione e una educazione di livello equivalente 
a quello assicurato nelle zone urbane. Tali misure si riferiranno specialmente a: 

a) la concessione di aiuti intesi a permettere la costruzione di locali scolastici necessari ad 
abolire progressivamente l'insegnamento a classi uniche; 

è) il trasporto degli alunni; 
e) l'assegnazione alle scuole delle zone agricole di personale insegnante qualificato e in nu­

mero sufficiente. 

Articolo 10 

Ogni Parte Contraente adotterà o incoraggerà misure in favore dei giovani delle zone agricole 
al fine: 

a) di garantire loro un indirizzo professionale adattato alle loro esigenze e praticato da per­
sone qualificate, anche prima della fine degli studi; 

b) di assicurare loro una formazione generale e professionale adeguata che offra loro possi­
bilità uguali a quelle offerte agli altri giovani per quel che concerne il loro inserimento nella vita 
professionale; 

e) di creare o di trasformare, all'occorrenza, scuole professionali, centri di formazione e di 
perfezionamento professionali o scuole superiori di agricoltura; 

d) di concedere loro borse d'insegnamento a condizioni tali da offrire loro possibilità uguali 
a quelle di cui godono gli altri giovani. 

Articolo 11 

Ogni Parte Contraente incoraggerà la messa a disposizione della popolazione delle zone agricole 
di servizi d'informazione e di consultazione su questioni agricole e sull'evoluzione del mercato del­
l'impiego in altri settori economici. 

Articolo 12 

Al fine di assicurare nelle aziende agricole condizioni di lavoro le più favorevoli possibile, ogni 
Parte Contraente faciliterà e incoraggerà le diverse forme di cooperazione, di aiuto reciproco fra 
conduttori agricoli e, se del caso, di messa a disposizione di manodopera di riserva. 
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Articolo 13 

Al fine di facilitare l'adempimento dei compiti inerenti alla vita familiare nelle aziende agricole, 
ogni Parte Contraente incoraggerà: 

a) l'utilizzazione di attrezzature destinate a semplificare e alleviare i lavori domestici; 
b) la messa a disposizione di servizi di aiuto familiare a domicilio. 

Articolo 14 

Le disposizioni della presente Convenzione non arrecano pregiudizio alle disposizioni di altre 
convenzioni o accordi internazionali che sono o entreranno in vigore, e che siano più favorevoli 
alle persone considerate dalla presente Convenzione. 

TITOLO II I 

Articolo 15 

1. La presente Convenzione è aperta alla firma degli Stati membri del Consiglio d'Europa. 
Essa sarà ratificata, accettata o approvata. Gli strumenti di ratifica, di accettazione o d'approvazione 
saranno depositati presso il Segretario Generale del Consiglio d'Europa. 

2. La Convenzione entrerà in vigore tre mesi dopo la data del deposito del terzo strumento 
di ratifica, di accettazione o d'approvazione. 

3. Essa entrerà in vigore nei confronti di ogni Stato firmatario che la ratificherà, l'accetterà 
o l'approverà ulteriormente, tre mesi dopo la data del deposito del suo strumento di ratifica, d'accet­
tazione o d'approvazione. 

Articolo 16 

1. Dopo l'entrata in vigore della presente Convenzione, il Comitato dei Ministri del Consiglio 
d'Europa potrà invitare ogni Stato non membro del Consiglio d'Europa a aderire alla presente Con­
venzione. 

2. L'adesione si effettuerà dietro deposito, presso il Segretario Generale del Consiglio d'Europa, 
di uno strumento d'adesione che avrà effetto tre mesi dopo la data del suo deposito. 

Articolo 17 

1. Ogni Stato può, al momento della firma o al momento del deposito del suo strumento di 
ratifica, d'accettazione, d'approvazione o d'adesione, designare il o i territori ai quali si applicherà 
la presente Convenzione. 

2. Ogni Stato può, al momento del deposito del suo strumento di ratifica, d'accettazione, d'ap­
provazione o d'adesione o in seguito in qualsiasi altro momento, estendere l'applicazione della pre­
sente Convenzione, attraverso una dichiarazione indirizzata al Segretario Generale del Consiglio 
d'Europa, a ogni altro territorio designato nella dichiarazione e di cui lo Stato stesso assicura le 
relazioni internazionali o per il quale esso è abilitato a stipulare. 

3. Ogni dichiarazione fatta in virtù del paragrafo precedente potrà essere ritirata, per quel 
che concerne il territorio designato in questa dichiarazione. Il ritiro avrà effetto sei mesi dopo 
la data di ricezione della dichiarazione di ritiro da parte del Segretario Generale del Consiglio di 
Europa. 
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Articolo 18 

Ogni Stato può, al momento della firma, al momento del deposito del suo strumento di ratifica, 
d'accettazione, d'approvazione o d'adesione o in qualsiasi altro momento in seguito, estendere, con 
una dichiarazione indirizzata al Segretario Generale del Consiglio d'Europa, il beneficio della pre­
sente Convenzione, o di quelle disposizioni di questa Convenzione che egli specificherà, ad altre per­
sone oltre ai suoi cittadini, che risiedano nel o nei territori così come definiti nell'articolo 17 e 
designati nella dichiarazione. 

Articolo 19 

1. Ogni Stato può, al momento della firma o al momento del deposito del suo strumento 
di ratifica, d'accettazione, d'approvazione o d'adesione, dichiarare di far uso di una o più riserve 
figuranti nell'Allegato alla presente Convenzione. Nessun'altra riserva sarà ammessa. 

2. Ogni Stato può ritirare in tutto o in parte una riserva da esso formulata in base al para­
grafo precedente, per mezzo di una dichiarazione indirizzata al Segretario Generale del Consiglio 
d'Europa e che avrà effetto dalla data della sua ricezione. 

Articolo 20 

1. Nessuna Parte Contraente potrà denunciare la presente Convenzione prima del termine 
di un periodo di quattro anni dopo la data in cui la Convenzione è entrata in vigore per quel che 
la concerne, o prima del termine di ogni altro periodo ulteriore di tre anni. 

2. La denuncia si effettuerà con una notifica indirizzata al Segretario Generale del Consi­
glio d'Europa e avrà effetto sei mesi dopo la data di ricezione di tale notifica da parte del Segre­
tario Generale. 

Articolo 21 

Il Segretario Generale del Consiglio d'Europa notificherà agli Stati membri del Consiglio e a 
ogni Stato che abbia aderito alla presente Convenzione: 

a) ogni firma; 
b) il deposito di ogni strumento di ratifica, d'accettazione, d'approvazione o d'adesione; 
e) ogni data di entrata in vigore della presente Convenzione in conformità con l'articolo 15; 
d) ogni dichiarazione ricevuta in applicazione delle disposizioni dei paragrafi 2 e 3 dell'ar­

ticolo 17; 
e) ogni dichiarazione ricevuta in applicazione delle disposizioni dell'articolo 18; 
/ ) ogni riserva formulata in applicazione delle disposizioni del paragrafo 1 dell'articolo 19; 
g) il ritiro di ogni riserva effettuata in applicazione delle disposizioni del paragrafo 2 del­

l'articolo 19; 
h) ogni notifica ricevuta in applicazione delle disposizioni dell'articolo 20 e la data in cui 

la denuncia avrà effetto. 

In fede di che, i sottoscritti, debitamente autorizzati a tal fine, hanno firmato la presente Con­
venzione. 

FATTO a Strasburgo, il 6 maggio 1974, in francese e in inglese, i due testi facenti egualmente 
fede, in un unico esemplare che sarà depositato negli archivi del Consiglio d'Europa. Il Segretario 
Generale del Consiglio d'Europa ne trasmetterà copia certificata conforme a ciascuno degli Stati 
firmatari e aderenti. 

(seguono le firme) 
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ALLEGATO 

RISERVE 

(Articolo 19, paragrafo 1) 

Ciascuna delle Parti Contraenti può dichiarare che essa si riserva: 

1) di escludere dal campo d'applicazione della presente Convenzione una o più categorie 
delle persone seguenti: 

— le persone che, in qualità di lavoratori indipendenti, dedicano esclusivamente o prin­
cipalmente la loro attività a una professione agricola, silvicola, orticola, viticola o similare, ma che 
non traggono la parte principale delle loro entrate da tale attività; 

— le persone che dedicano esclusivamente la loro attività alla silvicoltura; 

2) di non applicare la disposizione dell'articolo 5, paragrafo 1, alinea b); 

3) di non applicare la disposizione dell'articolo 5, paragrafo 1, alinea e); 

4) di non applicare la disposizione dell'articolo 5, paragrafo 1, alinea d)\ 

5) di non applicare la disposizione dell'articolo 5, paragrafo 3. 


